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I terroristi si rifanno vivi a Genova tentando di sabotare la grossa fabbrica 

Acido Br nel 'cervello' dell'ltalsider 
L'obiettivo è quello di sempre: inserirsi nelle trattative sindacali 

Bucate le gomme dell'auto al direttore dello stabilimento - La stella a cinque punte tracciata in diversi posti - I vari episodi sono accaduti nell'ac
ciaieria di Campi e nel laminatoio del Sinigaglia dove agiva la vecchia colonna brigatista - Mobilitazione e vigilanza - Uaccordo in cokeria 

GENOVA — Acido solforico, per due volte, 
nel <cervelIo> che comanda elettronicamente 
!1 laminatolo a freddo di Cornlgllano. «Buca
te* tre gomme su quattro all'auto del diretto-
re del Cogea. Stelle a cinque punte tracciate 
con la •classica» vernice spray. Negli ultimi 
giorni 1 «segni» del terrorismo sono tornati ad 
imbrattare la vita e l'immagine dell'ltalsider 
di Genova. Rivendicazioni — telefoniche o a 
mezzo volantino — per la verità non ce ne 
sono state, ma è difficile nutrire dubbi sul
l'effettiva gravità della situazione. 

Le prime avvisaglie si erano avute un palo 
di settimane fa, con un «guasto* al quadro 
sinottico di controllo del sistemi idraulici del 
treno a freddo numero due: una certa quan
tità di acido solforico, Introdotto nella boc
chetta di ventilazione, aveva distrutto alcune 
schede elettroniche, mettendo fuori servizio 
gli Impianti per un palo di turni. Sabotaggio? 

Il sospetto s'è fatto certezza inoppugnabili 
qualche giorno dopo, al verificarsi — con le 
Identiche modabllità e più o meno alla stessa 
ora della sera, cioè 11 momento del cambio 
tra 11 secondo e 11 terzo turno — di un «Inci
dente* analogo. 

Quindi il sabotaggio all'automobile del di
rigente dell'acciaieria, e la comparsa delle 
stelle a cinque punte, inequivocabilmente di
segnate di fresco su superficl rimesse a nuo
vo di recente. 

Neoterrorlsmo o vetero-brigatismo? Per la 
definizione «formale* si vedrà. «Intanto — di
chiara Mauro Passalacqua, segretario gene
rale della Firn ligure — l'estensione del feno
meno e la sua insita pericolosità, giustifi
cano la più viva preoccupazione del movi
mento sindacale*. Ovvero un preciso segnale 
d'allarme perché nessuno sottovaluti la qua
lità e la quantità di questi segnali eversivi. 

•In termini di ragionamento politico — 

Alfredo Buonavita torna in libertà 
BOLOGNA — Alfredo Buo
navita, uno dei capi storici, 
con Curdo e Pranceschln, 
delle Brigate Rosse, ha riac
quistato da ieri la libertà. È 11 
primo del gruppo primigenio 
delle Br a uscire dal carcere. 
La Corte d'Appello di Bolo
gna. competente per essere 
stata l'ultima a giudicare 
l'ex terrorista ora dissociato, 
gli ha concesso la liberazione 

condizionale, richiesta tra
mite il suo legale, l'avvocato 
Giuseppe Giampaolo. Il 
provvedimento, Immediata
mente esecutivo, è stato co
municato con un fonogram
ma alla direzione del carcere 
di Alessandria, dove Buona-
vita è recluso. 

Alfredo Buonavita, con
dannato a comprensivi 18 
anni di carcere per diversi 

reati (partecipazione ed or
ganizzazione di banda arma
ta, sequestro Amerlo, seque
stro del giudice Sossi, ecc.); 
era stato arrestatonel 1974. 
Ha potuto beneficiare della 
liberazione condizionale per 
aver scontato più di metà 
delle pene inflittegli e per 
aver dimostrato, tramite la 
dissociazione, di essersi del 
tutto ravveduto. 

aggiunge Passalacqua — è persino banale 
sottolineare come si tratti di segnali antiteti
ci alla tradizione e ai modi della lotta ope
raia*. I lavoratori genovesi, dell'ltalsider in 
particolare (è storia cominciata con la Resi
stenza), delle battaglie in difesa della fabbri
ca hanno fatto sempre fatto un loro obiettivo 
di fondo. «No allo smantellamento* come slo
gan senza data, fino al recenti scontri sinda
cali che 11 hanno visti soggetti a continui ri
catti di fermata degli Impianti e di altra cas
sa integrazione. 

«Ma 'loro', l'sabotatori' — dice Passalac
qua — sono troppo fuori dalla nostra logica, 
la nostra tradizione e 1 nostri valori; quindi, 
evidentemente, hanno pensato di potersi 'in
serire' nelle trattative sulla cokeria esatta
mente come hanno creduto di riuscire a 'sta
re dentro* al confronto sul referendum assas
sinando Tarantelli. La risposta l'hanno avu
ta: l'accordo in cokeria è stato raggiunto, con 
approvazione dell'intesa da parte delle as
semblee del lavoratori*. 

Ma «loro», l «sabatatori», chi sono? «I vari 
episodi — nota Enrico Samuni, del consiglio 
di fabbrica — sono avvenuti nelle due aree, 
acciaieria di Campi e laminatoio a freddo 
dell'Oscar Sinigaglia, dove agiva la 'vecchia* 
colonna Br. Un caso? Può darsi. È certo però 
che si tratta di fabbriche dove da anni non si 
fanno nuove assunzioni. In ogni caso, tenen
do conto della 'variabile' delle ditte terze cui 
l'azienda ricorre, un rigoroso rispetto dei 
contratti garantirebbe una migliore e co
stante identificazione della massa presente 
all'interno». 

Vigilanza, dunque. «Tutta la nostra orga
nizzazione — ricorda Passalacqua —, dalle 
segreterie al consiglio di fabbrica al semplici 
iscritti, è impegnata a fondo. Come sempre 

del resto. In un incontro che abbiamo avuto 
con il prefetto la Flom ha ribadito che biso
gna individuare e colpire qualsiasi responsa
bilità, senza riguardo per nessuno e con la 
massima fermezza». 

Un appello alia più vasta ed attenta mobi
litazione, allora. «Certamente*. Passalacqua 
e Samunt si fanno eco a vicenda. «Il nostro è 
un vero e proprio messaggio di allarme — 
precisano — anche contro l'Incredulità o 
l'atteggiamento di chi, pensando che 11 terro
rismo sia un problema ormai archiviato, ten
de a rimuovere 1 nuovi segnali sperando che 
'non sia cosV; bisogna muoversi anche con
tro i rischi di sottovalutazione*. 

Analogo il tono di un ordine del giorno 
approvato dal comitato centrale della Fiom, 
che condanna fermamente gli episodi di sa
botaggio, definendoli frutto di «logiche che 
utilizzano il più bieco strumentammo, fino 
alla criminalità, per tentare di dividere ed 
esasperare le lotte del lavoratori». 

«Le condizioni stesse del successo di queste 
lotte — prosegue il documento — sono inve
ce nella garanzia della libertà e della demo
crazia, nell'interesse al lavoro e alla produ
zione. Nel richiamare tutti l lavoratori alla 
mobilitazione e alla vigilanza, chiediamo a 
tutte le autorità competenti che intervenga
no per individuare 1 responsabili di quelle 
iniziative». 

Il comitato centrale della Fiom, infine, 
•esprime la sua solidarietà ai lavoratori della 
siderurgia genovese ed alle strutture sinda
cali per la ulteriore lotta contro fenomeni di 
logica terroristica, lotta che già 11 ha visti In 
passato In prima fila, con costi altissimi: ba
sta ricordare l'efferato assassinio del compa
gno Guido Rossa». 

Rossella Michienzi 

Conferenza stampa a Milano 

È una novità: 
si presentano 
candidati gay 

Sono in lista con il Pei, Dp e i «verdi» 
Chiedono la fine delle discriminazioni 

. • * 

Già in 30 mila alla festa 
dell'ecologia dell'Unità 
Rosso più verde uguale pace: al centro dell'incontro di Castellina, 
Folena e Siliani - Una generazione cresciuta all'ombra dei missili 

Oal nostro inviato 
GROSSETO — Rosso più 
verde uguale pace. L'idea ha 
preso corpo durante 11 dibat
tito sulla pace tra Luciana 
Castellina, deputata al Par
lamento europeo, Pietro Fo
lena, segretario nazionale 
della Fgci e Simone Siliani 
della rivista «Testimonian
ze». Ma questa è un'idea che 
circola un po' ovunque in 
questa festa nazionale sul
l'ambiente all'ippodromo del 
Casalone tra 11 verde del par
co dell'Uccellina e l'azzurro 
del mare che punta più alla 
sostanza che all'immagine. 

I colori sono la parte più 
vera della festa che non vìve 
solo dentro le sue mura ma 
che si estende idealmente 
ma anche praticamente in 
questa fascia di verde Tosca
na che più di ogni altra zona 
del Paese ha saputo salvare e 
salvaguardare il suo am
biente, 

In questi primi giorni di 
festa — che hanno fatto toc
care la cifra di oltre 30 mila 
visitatori — 1 contenuti della 
proposta del Pei hanno co
minciato a delinearsi m ma
niera precisa e corposa. L'o
biettivo verde, per esempio, 
si è sempre più intrecciato 
con l'obiettivo pace come 
due cerchi concentrici che 
hanno necessariamente una 
zona in comune. 

L'alternativa globale allo 

stato atomico si configura 
così — nei movimenti orga
nizzati e spontanei che sono 
cresciuti ovunque sotto la 
bandiera della pace — come 
un modello nuovo di demo
crazia: «La gente ha 11 diritto 
di sapere e di decidere» ha 
detto Luciana Castellina ri
cordando che «non ci può es
sere battaglia contro 1 missili 
se non c'è un impegno ecolo
gico analogo». 

Al crocevia delle contrad
dizioni, ma anche al centro 
delle Iniziative si trova oggi 
una generazione — romena 
ricordato Pietro Folena — 
che paga più di ogni altra la 
vita all'ombra dei missili: la 
minaccia dell'esistenza, la 
ricerca affannosa della pri
ma occupazione, la ricaduta 
dello sviluppo, la decadenza 

Progressiva dell'ambiente e 
accentuarsi di nuove forme 

di emarginazione e di solitu
dine. 

Diritto di sapere, diritto di 
decidere: dalla festa dell'U
nità di Grosseto è nato un 
nuovo appello affinché non 
solo i comuni ma anche le 
scuole, le case del popolo, 1 
quartieri, le frazioni, i paesi e 
persino le vie si dichiarino 
•zone denuclearizzate*. 

•Potrebbe essere questa la 
strada — ha concluso Folena 
— affinché tutte le città ita
liane. Insieme, promuovano 
una vertenza per indurre il 
governo ad un atto unilate

rale di pace». Tanto più ora 
che — come è accaduto in 
Germania — 1 «Pershing 2» 
hanno mostrato difetti d'ac
censione. 

Del resto nel Paese — co
me ha ricordato Luciana Ca
stellina — sta crescendo un 
movimento unitario che 
vuole superare le logiche di
struttive. Pace, ambiente e 
sviluppo: sono queste le di
rettrici di marcia di questa 
nuova ondata di vita che non 
si sente più sicura alla soglia 
della minaccia atomica. E 
stupisce — ha detto l'eurode-

flutata del Pel — che certe 
iste verdi abbiano dimenti

cato la questione della pace, 
abbiano scordato che la 
bomba è dannosa più delle 
piogge acide. 

verde e rosso, dunque. 
uguale pace. E il filo della fe
sta di Grosseto che troverà 
ulteriore specificazione nei 
dibattiti previsti oggi all'ip
podromo del Casalone: afìe 
ore 18 l'iniziativa su «Due 
fiumi, due coste: Arno e Po» 
con l'assessore regionale del
la Toscana Bruno Benigni e 
il sindaco di Ferrara Roberto 
Soffritti e alle ore 21 il con
fronto su «Consumare arte: 
beni culturali e società di 
massa* con Luca Pavolini, 
Andrea Carandini e Marco 
Mayer. 

Marco Ferrari 

MILANO — «È la prima vol
ta che ad una elezione si pre
sentano apertamente candi
dati gay» ha detto In una 
conferenza stampa per spie
gare il senso della presenza 
di omosessuali alle ammini
strative del 12 maggio Fran
co Grillini, indipendente nel
le liste del Pei a Bologna. So
no 8 l gay dichiarati che si 
presentano ed hanno l'ap
poggio del movimento degli 
omosessuali In tutta Italia, 4 
nelle liste del Pei, 3 in quelle 
di Dp e uno con 1 Verdi. «Ab
biamo chiesto a tutti 1 partiti 
di discutere con noi — ha 
spiegato Marco Melchiorre 
indipendente con Dp alla 
Regione Lazio — ma abbia
mo potuto parlare solo con 
Dp, il Pei i Verdi e con il se
gretario liberale Zanone. La 
De si è dichiarata incompe
tente, il Psi ha detto di non 
avere tempo, Pannella ha di
chiarato di non essere pron
to». 

Il senso comune di queste 
candidature è di imporre con 
la propria presenza e la pro
pria «provocazione» una bat
taglia culturale sulla discri
minazione sessuale. 

Ma, naturalmente, gli at
teggiamenti sono diversi. C'è 
chi, come Sergio Facchetti, 
candidato per i Verdi a Bre
scia e alla Regione Lombar
dia, rifiuta i partiti perché «i 
gay lì saranno sempre con
dannati a fare i gay, cioè ad 
essere sempre diversi». Ma 
Faccheti rifiuta in questo 
modo un confronto comples
sivo con i problemi della so
cietà e si limita a operare sul
la specificità ecologica come 
specifico gay. «Mi presento 
come indipendente nelle li
ste del Pei — ha detto Invece 
Fabio Saccani di Parma — 

perché nella nostra battaglia 
politica abbiamo visto che 
gli unici che ci hanno difeso 
sono stati il Pei e la Fgci. Ma 
non conosco tutte le temati
che politiche del Partito, per 
cui sono indipendente». 

Anche Franco Grillini è 
indipendente nelle lise del 
Pei, ma «amo fare politica a 
tutto campo. Gli omosessua
li non devono costituire una 
lobby, ma contaminare tutta 
la politica». E all'altro polo 
dello spettro Vanni Piccolo, 
membro del comitato fede
rale del Pei romano e candi
dato al Comune di Roma. 
•Sono un militante, un diri
gente del Pei e voglio dare 
una valenza politica alla mia 
presenza omosessuale». 

Paolo Hutter. indipenden
te per il Pel al Comune di Mi
lano e presidente dell'Arci 
gay milanese, ha annunciato 
per lunedì sera a Milano un 
incontro dei gay milanesi 
con tutti i partiti per presen
tare le richieste del movi
mento. 

«Una politica culturale che 
dia spazio ai tempi dell'omo
sessualità negli spettacoli, 
nelle conferenze, nei patroci
nati degli Enti locali. Una tu
tela intelligente dell'ordine 
pubblico nel luoghi frequen
tati dai gay. Un consultorio 
pubblico in ogni città specia
lizzato nell'assistenza sani
taria e psicologica degli 
omosessuali. Corretta infor
mazione e prevenzione ri
spetto all'Aids. A Milano 
l'appoggio del comune per 
l'apertura di un centro poli
valente gay sul modello di 
quello di Bologna». 

Giorgio Oldrini 
NELLA POTO: Milane, un 
gruppo di candidati gay atta 
conferenza stampa 

Convegno Fgci a Torino 

Giovani e Pei: 
tanti in lista 

per cambiare 
I > » K . t ' . - r •.*-* -

È stato smentito il luogo comune del di
simpegno - Nelle città da protagonisti 

TORINO - Sono 5.000 in tut
ta Italia 1 giovani della Fgci 
candidati nelle liste comuni
ste alle amministrative del 
12 maggio. Ad essi vanno ag
giunti centinaia di giovani 
indipendenti. In rappresen
tanza di una miriade di espe
rienze di impegno sociale, 
politico e culturale, dal mo
vimenti pacifisti «d ambien
talisti al comitati contro la 
mafia e la camorra. 

Basterebbero questi dati a 
smentire il luogo comune di 
una generazione amorfa, che 
si identificherebbe solo nei 
«paninarl. di Milano. Luogo 
comune che non viene diffu
so a caso: è uno dei tanti ten
tativi di mortificare la vitali
tà di cui oggi è capace la so
cietà italiana. Ecco perchè 
200 giovani candidati nelle 
liste del Pel sono convenuti 
ieri a Torino da tutta l'Italia 
ed hanno scelto proprio que
sta città per affrontare la 
questione morale ed i temi 
della democrazia: «Una città 
— ha osservato nella relazio
ne Claudio Stacchini della 
segreteria nazionale Fgci — 
che ha lungamente sofferto 
in questi anni la presenza di 
un forte "partito degli affa
ri", che tenta di rimettere le 
mani sulla città e cancellare 
dieci anni di amministrazio
ne democratica e di sinistra». 

È incontestabile la diffe
renza tra la quantità e quali
tà di interventi per i giovani 
realizzati dalle giunte di si
nistra ed 11 quasi nulla che si 
è fatto nelle città governate 
dal pentapartito. Ma ora è 
giunto il momento, anche 
nel comuni «rossi», di com
piere un salto di qualità: con
siderare i giovani non solo 
come utenti di servizi pub
blici, ma come protagonisti 
della vita pubblica. 

DI qui la proposta, scaturi
ta da questo convegno della 
Fgci, di una «Carta per la de
mocrazia», il cui primo capi
tolo suggerisce una serie di 
norme per rendere traspa
rente il governo locale. 

Un altro capitolo della 
«Carta* riguarda gli stru
menti di politica giovanile: 
istituzione di assessorati ai 
progetti straordinari per la 
gioventù, di «forum» di tutte 
le aggregazioni giovanili 
presenti sul territorio in luo
go delle superate Consulte 
giovanili, destinazione di al
meno Pl% del bilanci comu
nali a progetti per i giovani. 

•La nostra presenza nelle 
liste del Pei — ha detto con
cludendo il segretario nazio
nale della Fgci Pietro Folena 
— è significativa quantitati
vamente e qualitativamente. 
Abbiamo voluto mettere 
l'accento sull'autonomia di 
tale presenza, e ci auguria
mo di affermarla nei consigli 
comunali. Lavoreremo per 
far eleggere quanti più gio
vani possibile, perchè oggi i 
giovani non sono rappresen
tati e tutelati nelle città e nel 
territorio. La condizione del
la nostra generazione propo
ne due necessità: quella di 
"città giovani" (denucleariz
zate, equilibrate nell'am
biente. oneste e democrati
che nel modo di governare) e 
quella di città "per i giova
ni". In questa direzione van
no la nostra "Carta* e la pro
posta di una Convenzione 
nazionale dei giovani per la 
democrazia, da tenersi nel 
prossimo autunno, per defi
nire diritti e "regole del gio
co" per i giovani nei comuni, 
province, regioni, Parlamen
to, governo e Cee». 

m. e 

Quando entrai M'Unita (in prova e in 
cambio-ferie) nell'estate del 1946, il nome di 
Amerigo Terenzl era già un mito. Correvano 
appassionanti narrazioni del modo In cui — 
ostacolando gli Alleati, con mille pretesti. la 
consegna della preziosa carta al quotidiano 
comunista — egli era riuscito a procurarsene 
a destra e a manca, da editori d'ogni tenden
za e da fogli concorrenti. Per questa e per 
tante altre ragioni, non era e non è affatto 
esagerato dire che se l'Uniti è stata, fin dal-
llndomanl della Liberazione, quel giornale 
vero, di massa, di edicola, che Togliatti aveva 
delineato, è anche merito personale di Teren
zl avere concretizzato quell'intuizione. Slan
cio, coraggio, militanza saldissima, talora 
sano e intelligente disordine: ecco la straor
dinaria simpatia di quest'uomo che ancor 
giovane, ma già con una ricca esperienza di 
combattente clandestino alle spalle, al è tro
vato a mettere in piedi dal nulla - - aenza 
punti di riferimento—un'iniziativa editoria
le oggi più viva che mal. 

E tu tu la sua tumultuosa attività è stata 

sempre improntata a queste audaci e stimo
lanti caratteristiche Sentiva il bisogno im
pellente di far nascere testate democratiche, 
di occupare e difendere spazi nell'universo 
dell'informazione, di lanciarsi in imprese ti
pografiche, di comunicare cifre e cifre di ti
ratura (magari non sempre, diciamolo, esat
tamente corrispondenti alla realtà). Un tra
scinatore di genio, senza dubbio. Ma anche 
qualcosa di più. Credo che sarebbe ora di co
minciare a esaminare sul serto In quale ele
vata misura la complessa attività editoriale 
sviluppata dal partito, e In cui Amerigo Te
renzl ha avuto Unta parte, abbia contribuito 
— tra successi e insuccessi — all'affermazio
ne della nostra politica generale, all'allarga
mento delle alleanze, allo stabilirsi di rap
porti non strumentali di collaborazione, di 
amicizia, di comprensione con settori vastis
simi del mondo culturale Italiano. 

Oggi ricordiamo Amerigo a un anno dalla 
sua scomparsa, con immutata commozione. 
E U ricordo dev'essere a tutto tondo, ripen
sando alla sua figura di intellettuale pieno di 
curiosità e di interessi. La passione per la 

Un anno fa 
moriva Terenzi 

Passione 
e slancio 

di un 
«editore 
rosso» 

pittura, l'amicizia (già nelle organizzazioni 
clandestine) con Mafai, Guttuso, Ziveri, 
Leoncino, tanti altri; l'amore per Roma, per 
la sua storia, le sue tradizioni, le sue strade; 
le affezioni letterarie, prima fra tutte, arden
te, quella per Stendhal; e ciò che ha fatto, e 
che sarebbe profondamente errato dimenti
care, nel campo dell'editoria libraria. 

A Terenzi si devono — In collaborazione 
con Parenti e spesso sotto forma di strenne 
per l'Unità — alcune delle più splendide pub
blicazioni del dopoguerra, che ora certamen
te costituiscono rarità preziose. Ho la fortu
na di averne sotto gli occhi alcune: le «Pas
seggiate romane» e «Roma-Napotl-Flrenze* 
del prediletto Stendhal, le «Memorie» del bri
gante Oasparonl. 11 «Don Chisciotte», 1 «Rac
conti» di Maupassant, Edizioni di gran clas
se, precedute tutte da «note» di Amerigo nelle 
quali egli tiene ogni volta a sottolineare due 
cose: che si tratta di testi Integrali, e che In 
ciascun volume «la singolarità e data dalle 
illustrazioni*. Alla ricerca delle Illustrazioni 
appropriate Terenzl si dedicava con cura 
puntigliosa, pescando l disegni e gli acquerel

li di Toulouse-Lautrec di Forain, di Caran 
d'Ache e così via per arricchire Maupassant, 
o le incisioni di Pinelli, di Pannlni-Volpato, 
di Maccinelli per accompagnare Stendhal, o 
le figure tratte dalla «copiosissima iconogra
fia brigantesca* italiana e straniera per mo
strare le mitologie dei fuorilegge. Centinaia e 
centinaia di eccellenti riproduzioni, frutto 
evidente di una inesauribile voglia di inda
gare e raccogliere. 

Queste cose diceva Amerigo Terenzl tra 
una litigata per le rotative (o per i nostri sti
pendi) e una cena con artisti e con compagni 
dirigenti, tra una seduta del consiglio d'am
ministrazione dell'Ansa e una manifestazio
ne dei «suoi. Amici dell' Unità, tra 11 progetto 
di un nuovo giornale e una riunione del Con
siglio mondiale della pace. Caro Amerigo. È 
andato a morire l'altr'anno nella Corea del 
Nord, poteva capitare solo a lui. Sono certo 
che anche laggiù parlava focosamente di 
giornali, di quadri, di libri. E della politica 
del Pel. 

Luca PcvoRni 

Angelo il «Tebano» conferma il 
legame tra i Greco e Santapaola 
CALTANISSETTA — Angelo Epaminonda, Il boss mafioso 
pentito, ha deposto ieri dinanzi alla corte nel processo Chln-
nlci. Il «Tebano* ha confermato tutte le dichiarazioni rese al 
giudice Falcone 11 15 febbraio scorso, in particolare circa 11 
legame tra l Greco e 11 boss catanese Nllto Santapaola (lati
tante e coinvolto anche nel delitto Dalla Chiesa). Pur non 
conoscendo personalmente 1 «boss di Ciaculll», ha spiegato 
Epaminonda, era al corrente della loro connessione con 1 
Santapaola perché «queste voci nel nostro ambiente galoppa
no». 

Assistenti sociali mobilitati 
contro i ritardi del governo 

ROMA — GII assistenti sociali sono mobilitati In questi gior
ni per ottenere il varo del decreti relativi allo Stato giuridico 
e alla formazione universitaria. La loro associazione ha de
nunciato l'Inaccettabile ritardo del governo dopo che 11 Dpr 
162/82 aveva dato una prima risposta alle attese della cate
goria (attese che si erano protratte per ben 38 anni). Nono
stante gli impegni e 1 pareri favorevoli del vari dicasteri 11 
Consiglio del ministri continua a rinviare decisioni che ri
guardano trentamila operatori. Una manifestazione si è 
svolta Ieri a Roma davanti al ministero della Pubblica Istru
zione; un'altra è In programma 11 30 aprile. 

A fuoco una petroliera greca 
a Capo Passero: equipaggio salvo 

SIRAOUSA — Allarme Ieri al largo di Capo Passero, in pro
vincia di Siracusa, per un incendio scoppiato a bordo di una 
petroliera. La nave greca Captain Grecos era per fortuna 
vuota del suo carico che, a stive piene, le costituiscono un 
tonnellaggio molto alto, 54 mila tonnellate circa. 

L'equipaggio, composto da 35 membri, è stato fatto eva
cuare, tutti l marinai sono stati presi a bordo del rimorchia
tore Villasmundo, partito da Siracusa. Il comandante e tre 
ufficiali sono rimasti invece a bordo del Captain per domare 
le fiamme che si sono sviluppate nella sala macchine. La 
situazione comunque — a detta della Capitaneria di Siracusa 
— è sotto controllo, non ci sono né pericoli per gli uomini né 
per la nave. Nelle operazioni di soccorso è impegnata anche 
un'unità della Marina militare. 

La spedizione di Messner 
in difficoltà sull'Himalaya 

BOLZANO — La spedizione guidata dal più famoso scalatore 
del mondo, l'altoatesino Relnhold Messner, e della quale fan
no parte altri due sudtirolesi, Kammerlander e Patschelder, 
e gli austriaci Reinhard Schystl e Prem Darschan, alla con
quista dell'Annapurna (8.091 metri) nel gruppo dell'Hlma-
laya, sta Incontrando notevoli difficoltà a causa del maltem
po. L'impresa, per 11 superamento dell'Inviolato versante 
nord-ovest, era iniziata 11 primo aprile scorso. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI: A Firenze manifestazione con il compagno Alessandro Nana; 

G. Angiu*. Roma (Sei. Colli Anienel; L. Barca. Lentini ISR); A. Basi oli
no. Ter a vello e Battipaglia; G. F. Borghini, Vercelli; G. Chiarente, 
Torino; G. Chiaromonte. Jesi • Fabriano; L. Cola Janni. Vittoria IRG); P. 
Fassino, Alessandria; E. Macaluso. Massa; L. Magri. Ravenna; A. Mi
nutici. Cortona, Subiano. Bucina (ARI; F. Mussi. Piombino; G. Napolita
no, Terni • Orvieto; A. Occhetto, Concordia e Venezie; U. Pecchioli. 
Cuneo; L. Pellicani, Venezia; E. Perna, Arezzo: A. Reichlin, Lecce; G. 
Tedesco. Benevento; A. Tortorella, Genova; L Trupia. Treviso: R. 
Zangheri. 8rescìa; S. Andriani. Olbia (SS): F. Bassanini, Lodi e Codo-
gno (MI); R. Bastianelli. Parigi; M. Birardi, Ploaghe (SS); C. Burgo, 
Parigi; L. Cafiero, Bisaccia (AV); N. Canetti, Imperia; A. Castelli. Ca
tanzaro; P. Ciofi. Clampino (Romei; L. Castellina. Padova; N. Cola Janni. 
Alessandria; A. Conte. Colonia; G. D'Alema, Acireale (CT); R. Degli 
Esposti. Garlasco (PV); G. Giadresco. Wetzikon e Arbon; A. Gouthier. 
Stoccarda; G. Lobate. Roma: L. Libertini, Messina; A. Lodi. Chiavari 
(GEI; A. Margheri. Meni» (SR); R. Misltl, Ceccano (FR); G. Nebbia. 
Piacenza; L. Pavolini. Grosseto; L. Perelli, Lanciano (CH); L. Pettinar!. 
'Mazzarino (CD; G. Schettini. Campobello di Mazzera (TP); U. Sposettl. 
Mons; R. Triva. Como; R. Trivelli. Lucerà (FG); U Violante. Cestella-
monte ITO) e Cournier (TO); W. Veltroni. Napoli • Roma (Casatberto-
ne). 

DOMANI: G- Angius, Monterotondo (Roma); L. Barca. Messina; A. 
Bassolino. Pomiglìano d'Arco • Quarto (NA); G. F. Borghini. Novara; G. 
Chiarente. Milano; G. Chiaromonte. Urbino e Cagli; L. Cotajanni. Augu
sta (SR): P. Folena, R. Emilia; E. Macaluso. Viareggio; L. Magri, Piacen
za; A. Minucd. Chiandano (SI); F, Mussi, Grosseto; G. Napolitano. 
Foligno • Cina di Castello; A. Occhetto. Rovigo; G. C. Pajetta. R. 
Emilia: U. Pecchioli, Vercelli; L. Pellicani, Mestre; E. Perna, Are«*«>; A. 
Reichlin. Brindisi; G. Tedesco, Aversa; A. Tortorella. La Spezia; L. 
Trupia. Belluno; R. Zengheri, Brescia; A. Alinovi, Napoli; S. Andriani, 
Orani (NU); M. Birardi. Uri (SS); A. Boldrini. Cremona; A. Castelli. 
Lametta Terme; C. Bastianelli. Parigi; C. Burgo. Parigi; L. Fibbi, Roma 
(Tiburtina): L. Castellina. Vatdagno IVO; U Cafiero. Napoli: N. Cole-
jenni. Asti: G. O'Alema, Catania; R. Degli Esposti. Umbiate (MI); R. 
Facchini. Lione; G. Giadresco. Amrswill; R. Gianotti, Nichelino (TO); A. 
Gouthier. Ulm; L. Libertini. R. Calabria; A. Margheri. Ragusa; R. Misiti. 
Grosseto; G. Nebbia. Grosseto: 1_ Pettinar». Capo D'Orlando; G. 
Schettini. Agrigento; U. Sposettl, Tubize e Lalouviere; R. Trivelli, Ber
nardi (MT). 

LUNEDI 29 APRILE: A. Bassolino. Napoli: G. Chiaromonte. Torino; P. 
Folena, Torino; L- Guerzoni. Fori; A. Minacci. Grosseto; G. Tedesco. 
Firenze: L Trupia. Pedova: A. Alinovi. Palermo; F. Bassanini. Roma; G. 
Berlinguer. Roma; L Cafiero. Napoli; N. Canetti. Pistoia; L Castellina. 
Udine; L. Libertini. Bologne: A. Lodi, Savona: G. Nebbia. Lugo; U. 
Spagnoli. Tonno; Sapio, R. Calabria; W. Veltroni. Roma. 

Commissione di amministrazione 

All'esame bilancio 
di previsione 1985 

La Commissione Nazionale 
di Amministrazione, nella riu
nione tenuta il 23 aprile 17)85 
presso la Direzione del Parti
to, ha preso in esame il bilan
cio di previsione 1985 imposta
to sulle seguenti direttrici fon
damentali: 

1) continuare l'azione dì rie
quilibrio complessivo operan
do per un ulteriore incremen
to delle entrate ed un attento 
controllo della spesa, al fine di 
garantire un reale pareggio di 
bilancio; 

2) portare a compimento le 
operazioni già avviate per ri
durre fortemente il debito pre
gresso; 

3) completare il processo di 
ristrutturazione dell'Unità e 
degli Editori Riuniti e garan
tire il loro rilancio, reperendo 
le risorse necessarie a tal fine; 

4) dare seguito al convegno 
tenutosi nel maggio 1984 ed 
affrontare il problema del 
ruolo dei funzionari nelle 
strutture e nella vita politica 
del Partito con ptedisposirio-
ne di un nuovo regolamento e 
di un piana pluriennale di 
adeguamento delle retriburio-
ni; 

5) garantire gli Investimen
ti per il Mezzogiorno e le zone 
deboli del Partito nella misura 
massima sopportabile della at
tuale congiuntura finanziaria 
del Partito; 

fi) mantenere fermo il prin
cipio che la emittenza radiofo
nica e televisiva non deve ap
pesantire il bilancio del Parti
to. 

E stata posta in evidenza la 
necessita che tutto il Partito 
sia impegnato nel portare 
avanti una linea di politica fi
nanziaria che ha già fornito 
risultati positivi, di consolida
re una tendenza al riequitt-

brio e, nel contempo, di effet
tuare investimenti in quei set
tori che hanno preminente ri
levanza politica. 

Pur all'interno di una valu
tazione, complessivamente 
positiva, e stato rilevato che 
non in tutte le organizzazioni 
regionali e di federazione si è 
proceduto secondo gli indiriz
zi politici concordemente defi
niti, per cui occorre superare 
con speditezza i ritardi ed ac
quisire piena coscienza della 
rilevanza politica delle scelte 
finanziarie. 

È stata, inoltre, richiamata 
l'attenzione dei compagni sul
la necessita di rafforzare rim-
pegno per la sottoscrizione ca
pillare elettorale e della stam
pa, non solo per poter fare 
fronte in modo adeguato alle 
spese della campagna eletto
rale e referendaria, ma perché 
e Indispensabile svolgere una 
azione diffusa, prima che la 
campagna delle feste de l'Uni
ta assuma carattere prevalen
te; rabbinamento delle due at
tività è la condizione indi
spensabile per il raggiungi
mento dell'obiettivo dei 35 mi
liardi che dovrà essere ade
guatamente sostenuto dal 
quotidiano del Partito. 

Anche per il 1985 un impe
gno eccezionale viene richie
sto al Partito per la raccolta 
dei 10 miliardi in cartelle per 
rUnita, indispensabili per ga
rantire il completamento del 
processo di ristrutturazione 
dell'azienda. 

Dovrà essere adeguatamen
te sostenuta la campagna per 
la diffusione e la •re-vendita 
del libro su Enrico Berlinguer, 
dando cosi rinnovata conti
nuità ad un rapporto politico 
di massa fra il compagno Ber» 
linguer ed i cittadini del no
stro Pa 
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